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------------------------------ Allegato "B" all'atto N. 72292/33334 Repertorio -------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ STATUTO ------------------------------------------------------------------------------

---- DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPO - OGGETTO ----

---------------------------------------------------------------------------------- Articolo 1 ---------------------------------------------------------------------------------

1.1 E' costituita una Società Cooperativa a mutualità prevalente denominata ------

---- "Cooperativa Edificatrice SAN MARTINO - Società Cooperativa " ----

1.2 Ai sensi dell'articolo 2519 primo comma c.c. alla società si applicano, in
quanto compatibili, le nor me della società per azioni. -------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 2 --------------------------------------------------------------------------------

2.1 La società ha sede nel Comune di Bollate (MI), all'indirizzo risultante dalla
apposita iscrizione ese guita presso il Registro delle Imprese a sensi dell'articolo
111-ter disposizioni di attuazione del codice civile. -------------------------------------------------------------------

2.2 L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque
unità locali operative (ad esempio succursali, filia li o uffici amministrativi sen-
za stabile rappresentanza) ovvero di trasfe rire la se de sociale nell'ambito del

Co mune sopra indica to; spetta invece all'assemblea dei soci deli berare la isti tu-
zione di sedi secondarie o il trasferimento della sede in Comune diver so da
quello sopra indicato. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 3 --------------------------------------------------------------------------------

3.1 La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 (duemilacinquanta) e
potrà essere proro gata con deliberazione del l'As sem blea dei soci. -------------------------------
3.2 Qualora la durata della cooperativa venisse prorogata prima del termine
so pra indicato, ai soci che non hanno concorso al l'approvazione della delibera-
zione di proroga spetta il diritto di reces so. --------------------------------------------------------------------------------------

3.3 Lo scioglimento, ove la Società avesse contratto mutui per la costruzione
di case, non potrà avve ni re prima della estinzione o del frazionamento di detti
mutui. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 4 --------------------------------------------------------------------------------

4.1 La Cooperativa si ispira ai principi della Dottrina Sociale della Chiesa Cat-
tolica, ha scopo mu tuali sti co ed opera senza fini di speculazione privata. --------------

4.2  La  Cooperativa  svolge  la  propria  attività  in  favore dei soci e può operare
anche con terzi. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.3. La Cooperativa aderisce alla Confederazione delle Cooperative Italiane. ------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 5 --------------------------------------------------------------------------------

5.1 Scopo della cooperativa è l'assegnazione ai Soci, in proprietà godimento o
in locazione, anche con patto di futura vendita o riscatto, di case non di lusso.
Per il conseguimento dei predetti obiettivi, la cooperativa persegue: --------------------------

a) l'acquisto di terreni e fabbricati da destinare a operazioni di recupero; ---------------

b) l'assunzione in proprietà o in diritto di superficie, di aree da destinare alla
costruzione di case; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) la costruzione di fabbricati ad uso abitazione, box ed anche in forma acces-
soria spazi commer ciali e uffici nella misura consentita; la costruzione di strut-
ture per box e parcheggi anche su aree pubbliche o in concessione; la costru-
zione, specie ai piani terreno, seminterrato o interrato dei complessi immobi-
lia ri destinati ad abitazione, di locali destinati ad uso diverso da assegnare an-
che a non Soci, oppure qualora non ostino divieti di legge, da vendere a terzi
nel ri spetto del carattere mutualistico della cooperativa; -------------------------------------------------------

d) la gestione di immobili propri; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) l'organizzazione e la gestione di servizi inerenti gli edifici condominiali nel
rispetto delle norma tive vigenti in materia, istituendo specifiche sezioni di la-
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voro composte da soci. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.2 La Cooperativa inoltre, al solo fine di realizzare l'oggetto so ciale, nel rispet-
to delle vigenti di sposi zioni di legge e comunque non nei confronti del pubbli-
co, potrà: ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- assumere sia direttamente che indirettamente, ma non ai fini del collocamen-
to  partecipazioni ed in te ressenze in altre società o imprese aventi oggetto ana-

logo, affine o connesso al proprio; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

- compiere operazioni commerciali, industriali, mobiliari, immobiliari e finan-
ziarie ritenute dall'Or ga no Amministrativo neces sarie od utili al raggiungimen-
to degli scopi sociali, ivi compresa la pre stazio ne di avalli, fideiussioni e garan-
zie anche a favore di terzi. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.3    Ai  fini  della  realizzazione  delle  iniziative di cui al  presente articolo e per

favorire e tutelare lo spi ri to di previdenza e di ri sparmio dei Soci, la Cooperati-
va può effettuare la raccolta di finanzia menti esclu sivamente nei confronti dei
propri Soci e non nei confronti del pubblico, nei limiti e secondo i criteri fissa-

ti dalla legge e dai regolamenti in materia. -----------------------------------------------------------------------------------------
Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito Regola-
mento approvato dal l'As semblea dei Soci. ----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------ REGOLE PER LO SVOLGIMENTO --------------------------------------------

------------------------------------------ DEL RAPPORTO MUTUALISTICO ------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 6 --------------------------------------------------------------------------------

6.1 Nella costituzione e nell'esecuzione del rapporto mutualistico deve comun-
que essere rispettato il principio di parità di trattamento nei confronti dei so-
ci. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6.2 La Cooperativa può adottare Regolamenti che determinino i criteri e le
re gole inerenti lo svolgi mento dell'attività mutuali stica tra la Cooperativa ed il
So cio; detti Regolamenti, predisposti dall'orga no amministrativo, devono esse-
re approvati dall'as semblea con le maggioranze previste per l'assem blea straor-
dinaria. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In essi potranno essere fissate le norme di assegnazione, manutenzione, retro-
cessione degli allog gi. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------- SOCI --------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 7 --------------------------------------------------------------------------------

7.1 Il numero dei soci è illimitato; comunque non può essere inferiore al nu-
mero minimo stabilito dal la legge. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------

7.2 Nel caso in cui, successivamente alla costituzione della società, il numero
dei soci divenga infe riore al minimo di legge, e non venga integrato nel termi-
ne massimo di un anno, la società si scio glie e deve essere posta in liquidazio-
ne o in alternativa, essendo tutti i soci persone fisiche, può de liberare, con le
mag gioranze previste per l'assemblea straordinaria, l'adozione delle norme del-
la so cietà a responsabili tà limitata, mediante approvazione di un nuovo statuto
so ciale; in tal caso ai so ci che non hanno con corso all'approvazione della deli-
bera, spetta il diritto di recesso. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
7.3 Può essere ammessa a socio qualunque persona fisica maggiorenne che sia
in grado di contri buire al raggiungimento dello scopo sociale e/o che abbia
esi genza di ottenere in proprietà, locazio ne o godimen to, l'assegnazione di im-
mo bili ad uso abitativo e/o relative pertinenze. ---------------------------------------------------------------------------

Nel caso di realizzazione di interventi a' sensi delle leggi 18 aprile 1962 n. 167,
22 ottobre 1971 n. 865 e 5 agosto 1978 n. 457 e loro successive modifiche ed
integrazioni o di altre normative specia li anche fu ture, i soci dovranno altresì
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possedere i requisiti previsti dalla normativa di riferimento. -----------------------------------------------

7.4 In deroga a quanto sopra, possono essere soci, nel numero strettamente 

necessario al buon fun zio namento della Coopera tiva, anche persone fisiche
che svolgano, all'interno della medesima, attività tec nica o amministrativa. -----------

7.5 Non possono in ogni caso divenire soci coloro che esercitano in proprio
imprese identiche o affi ni con quella della Coope rativa. -------------------------------------------------------

7.6 I soci della Cooperativa perseguono comunque l'interesse di ottenere l'as-
segnazione degli im mobili a condizioni più favo revoli rispetto a quelle di mer-
cato. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 8 --------------------------------------------------------------------------------

8.1 Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'organo ammi-
nistrativo domanda scrit ta, contenente i seguenti dati ed elementi: ------------------------------
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, codice fiscale, cittadi-
nanza; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) l'ammontare di capitale che intende sottoscrivere, nel rispetto dei limiti mi-

nimi e massimi stabi liti dal la legge; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------
c) la dichiarazione di accettare il presente statuto e di voler rispettare le delibe-
razioni adottate ed even tuali Regolamenti appro vati dagli organi sociali della
cooperativa. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.2 L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui all'articolo
7, delibera sulla do man da secondo criteri non discriminatori e coerenti con lo
scopo mutualistico e l'attività svolta dalla Coo perativa, tenendo conto: ------------------

- delle dichiarazioni contenute nella domanda; -----------------------------------------------------------------------------

-  dell'effettiva  e  concreta  possibilità  di  soddisfare  l'interesse dell'aspirante so-
cio; -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- della compatibilità dell'ammissione del nuovo socio con la concreta capacità
della Cooperativa di sod disfare gli interessi dei soci già iscritti. ---------------------------------------
8.3 La deli bera di ammissione deve essere comunicata all'interessato e anno-
tata nel libro dei soci. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.4 In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori devono
motivare la relativa de li berazione e comunicarla agli interessati entro sessanta
giorni. Il socio non ammesso può, entro ses santa giorni dalla comunicazione
della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza di am missione si pro-
nunci l'assemblea dei soci, in occasione della sua successiva prossima convoca-
zione, se non ap posita mente convocata. ---------------------------------------------------------------------------------------------

8.5 Gli amministratori nella relazione annuale al bilancio devono illustrare i
cri teri adottati nelle deter minazioni assunte in me rito all'ammissione dei nuovi
so ci. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 9 --------------------------------------------------------------------------------

9.1 Il nuovo socio è obbligato a versare: ---------------------------------------------------------------------------------------------

- l'importo corrispondente al capitale sottoscritto; ---------------------------------------------------------------------

- l'eventuale tassa di ammissione secondo l'importo determinato dal Consiglio
di Amministrazio ne; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il sovrapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea dei soci ai sensi
del l'articolo 2528 se condo comma c.c., secondo le modalità ed i tempi indicati
nella relativa delibera assembleare. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.2 Il socio è inoltre obbligato; -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle deliberazioni legalmente
adottate dagli Orga ni so ciali; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- ad effettuare puntualmente tutti i versamenti comunque dovuti alla società in
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relazione all'unità im mo biliare oggetto di pre notazione o assegnazione, in con-
formità a quanto stabilito nei relativi contrat ti; -----------------------------------------------------------------------------
- a non apportare varianti e modificazioni alle unità immobiliari assegnate se
non previa autorizza zio ne del Consiglio  di Am ministrazione; -----------------------------------------

-  ad  uniformarsi, nella conservazione e nella alienazione dell'immobile oggetto
di assegnazione alle di sposizioni legislative e re golamentari in materia; --------------------

- a mantenere il rapporto mutualistico con la Cooperativa conforme alle mo-
dalità previste nei Re gola menti approvati. -----------------------------------------------------------------------------------------
9.3 Al socio è vietato partecipare ad altre cooperative o società che perseguano
identici scopi so ciali o che comunque eserciti no attività concorrente, nonché
svolgere attività concorrente in pro prio. ---------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 10 --------------------------------------------------------------------------------

Al socio spettano i diritti partecipativi ed amministrativi previsti dalla legge. ----

In particolare il Socio che sia in possesso di tutti i requisiti di legge e sia in re-
gola con i versamenti do vuti alla Cooperativa ha diritto all'assegnazione dell'al-

loggio allorchè siano stati ultimati i relativi lavori, compatibilmente con le esi-
genze della Coopera tiva medesima e degli altri soci aventi diritto all'asse gna-
zione. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------- SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE ----------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 11 --------------------------------------------------------------------------------

La qualità di socio si perde per recesso, decadenza, esclusione e per causa di
morte. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 12 --------------------------------------------------------------------------------

12.1 Il socio può recedere dalla società nei casi previsti dal presente Statuto e
dalla legge in materia di società cooperativa e in materia di società per azioni,
in quanto compatibili, fatta avvertenza che in nes sun caso il recesso può esse-
re parziale. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.2 In particolare il socio può recedere dalla società nei seguenti casi: --------------------
a) che si trasferisca in altra località; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) che non sia più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi so cia li
c) perdita dei requisiti per l'ammissione; ---------------------------------------------------------------------------------------------
d) verificarsi di una causa di esclusione; ----------------------------------------------------------------------------------------------
12.3 Spetta all'organo amministrativo constatare se ricorrano i motivi che, a
norma di legge e del pre sente Statuto, legittimino il recesso del socio, entro
ses santa giorni dalla ricezione della dichia razione di recesso comunicata dal so-
cio  recedente  all'indi rizzo  della  sede legale della società a mezzo lettera racco-
mandata. Se sussistono i presupposti del recesso, l'organo amministra tivo co-
munica entro tre giorni al socio recedente la decisione di accoglimento della
domanda di recesso. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.4 Ove non siano ritenuti sussistenti i presupposti per il recesso, gli ammini-
stratori devono dar ne im mediata comunicazione al socio, che entro sessanta
giorni dal ricevimento della comunica zione può proporre opposizione innanzi
al Tribunale compe tente per territorio. ------------------------------------------------------------------------------------------------

12.5 Il recesso, agli effetti del rapporto sociale, si perfeziona con la comunica-
zione del provvedi mento di accoglimento della domanda, mentre agli effetti
dei rapporti mutualistici tra il socio rece duto e la so cietà, il recesso ha effetto
con la chiusura del l’esercizio in corso, se comunicato tre me si prima, ov vero,
in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. ------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 13 --------------------------------------------------------------------------------

13.1 L'esclusione del socio può aver luogo nei seguenti casi: ------------------------------------------
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a) per mancato versamento, in tutto o in parte, delle somme dovute a copertu-
ra del capitale sotto scrit to ovvero per mancato pagamento dei debiti contratti
ver so la cooperativa in relazione all'im mobile ogget to di prenotazione o asse-
gna zione, e quindi anche per il mancato pagamento dei cor ri spettivi legati al
godimento dell'immobile, spese comprese; --------------------------------------------------------------------------------------
b) per gravi inadempienze delle obbligazioni derivanti dalla legge o dal con-

tratto so ciale, dai rego la men ti, se esistenti, o dal rap porto mutualistico; ------------------

c) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione in società
ovvero in caso di viola zione del divieto di cui al l'articolo 9.3, intervenuta senza
la preventiva autorizzazione dell'or gano am mi nistrativo; -----------------------------------------------------

d) nei casi previsti dagli articoli 2286 e 2288 del codice civile; ------------------------------------------
e) negli altri casi espressamente previsti dalla legge e dal presente Statuto; ------------
f) nei confronti dei soci che si rendano morosi, in tutto o in parte, nei versa-
menti del le azio ni sot to scritte e nell'adempi mento delle obbligazioni sociali,
compre so il paga mento dei corrispettivi legati al godimento del l'immobile,

spese com prese. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
13.2  Il  Consiglio  di Amministrazione con idoneo provvedimento prenderà at-
to dell’avvenuta de ca den za del Socio che non sia più in possesso dei requisiti
previsti dal precedente articolo 7. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.3 L'esclusione e la decadenza del socio determinano la risoluzione dei rap-
porti mutualistici penden ti. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.4 L'esclusione e la decadenza sono deliberate dall'organo amministrativo
con provvedimento ade guatamente motivato e co municato all'interessato a
mezzo raccomandata a.r.; contro le relative delibe re il socio può proporre op-
posizione al Tribunale competente per territorio entro sessanta giorni dalla co-
municazione. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.5 L'esclusione e la decadenza hanno effetto dall'annotazione nel libro dei
soci. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 14 --------------------------------------------------------------------------------

14.1 In caso di morte del socio, il rimborso del capitale agli eredi deve essere
effettuato, nella mi sura e con le modalità previste nel successivo articolo 15,
entro centottanta giorni dall'approvazio ne del bi lan cio dell'esercizio nel corso
del quale si è verifica to il decesso. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------
14.2 Gli eredi, se in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 7, possono chie-
dere di subentrare nella partecipazione del socio defunto, nominando, in caso
di pluralità, un rappresentante comu ne, salvo che la partecipazione sia divisibi-
le e che il Consiglio di Amministrazione della società presti il consen so alla di-
vi sione entro sessanta giorni dalla richiesta con deliberazione adegua ta mente
mo tivata; in mancanza di detto consenso e di nomina del rappresentante co-
mune, si proce derà al rimborso del ca pita le agli ere di a' sensi del successivo ar-
ticolo 15. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 15 --------------------------------------------------------------------------------

15.1 I soci receduti o esclusi, nonchè gli eredi del socio defunto hanno diritto
ad eventuali divi dendi eventualmente maturati prima della cessazione del rap-
porto e non distribuiti, nonchè al rimborso del capitale sociale da essi effet-
tivamente versato e delle somme versate in relazione all'immobile ogget to di
prenotazione o assegnazione, al netto delle spese generali, tecniche e am mini-
strative sostenute dalla Cooperativa. ------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.2 La liquidazione ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale si
verifica lo sciogli mento del rapporto sociale. ----------------------------------------------------------------------------------
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15.3 Il rimborso, salvo il diritto della Cooperativa alla compensazione con
ogni proprio eventuale cre di to liquido ed esigibile, deve essere effettuato entro
il ter mine di centottanta giorni dall'appro vazione del bilancio. -----------------------------------------

15.4 I conferimenti per i quali non sia richiesto il rimborso e quelli comunque
non rimborsati sa ranno devoluti al fondo di ri serva indivisibile . ----------------------------------

15.5 Il socio che cessa di far parte della società, nonchè gli eredi del socio de-

funto rispondono nei con fronti della società per il pagamento dei conferimenti
non versati per un anno dal giorno in cui si è veri ficato lo scioglimento del
rap porto sociale, non chè per quanto ricevuto a titolo di rimbor so del ca pitale
qua lora entro lo stesso termine venga dichiarato lo stato di insolvenza della so-
cietà. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------- PATRIMONIO SOCIALE ----------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 16 --------------------------------------------------------------------------------

16.1 Il patrimonio della società è costituito: -------------------------------------------------------------------------------------
a) dal capitale sociale, che è variabile entro i limiti consentiti dalla legislazione

vigente; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) dalla riserva legale; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) da eventuali riserve straordinarie formate dal sovrapprezzo e da eventuali
conferimenti non rimbor sati ai soci receduti o esclusi o agli eredi dei soci coo-
pe ratori defunti, nonché da eventuali accantona menti di utili; -----------------------------------------

d) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea o prevista dalla legge; ----------------------
e) da eventuali contributi o liberalità erogati in favore della Cooperativa per
consentire il raggiun gi men to dello scopo sociale. ------------------------------------------------------------------------

16. 2 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa con il suo pa-
trimonio. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.3 E' vietata qualsiasi forma di distribuzione delle riserve tra i soci. -----------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 17 --------------------------------------------------------------------------------

17.1 Il capitale sociale della Cooperativa è variabile entro la misura stabilita
dalle  Leggi  speciali  ed è suddiviso in azioni nomi native del valore nominale di
Euro 25,82 (venticinque virgola ottan tadue) cia scuna. ------------------------------------------------------------
17.2 Nessun socio potrà essere titolare di un numero di azioni il cui valore no-
minale complessivo su peri il limite massimo sta bilito dalla legge. ----------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 18 --------------------------------------------------------------------------------

18.1 Le azioni non possono essere sottopo ste a pegno o ad altri vincoli, né es-
sere cedute senza la pre ventiva autorizzazione dell'organo amministrativo. ---------

18.2 In ogni caso devono essere rispettate le modalità ed i termini previsti dal-
l'articolo 2530 c.c. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

18.3 Il provvedimento dell'organo amministrativo di diniego dell'autorizzazio-
ne deve essere ade guata mente motivato, anche in relazione alla sussistenza o
meno dei requisiti previsti dal prece dente artico lo 7, e potrà essere opposto dal
socio interessato avanti il Tribunale competente entro sessanta giorni dal rice-
vimento della comunicazione. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

18.4 Il provvedimento che concede l'autorizzazione potrà eventualmente con-
tenere anche la veri fica della sussistenza dei re quisiti previsti dal precedente ar-
ticolo 7, ove il proponente abbia forni to la do cu mentazione relativa al suben-
trante. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------- BILANCIO -----------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 19 --------------------------------------------------------------------------------

19.1 L'esercizio sociale chiude al 31 dicembre di ogni anno. ---------------------------------------------

19.2 Alla fine di ogni esercizio so ciale l' organo amministrativo provvede alla
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redazione del bilan cio di esercizio in applicazione delle vigenti norme di legge
e predispone la relazione al bilancio nella quale do vranno es sere specificata-
mente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento de gli
scopi mutualistici e statutari in conformità con il carattere cooperativo della
società, nonché quant'al tro richiesto dalla legge e dal presente statuto. --------------------
19.3 I residui attivi risultanti dal bilancio saranno così destinati: ------------------------------------

a) alla riserva legale  in misura non inferiore al 30% (trenta per cento), qualun-
que sia l'ammontare del la riserva medesima; -----------------------------------------------------------------------------------

b) ai Fondi Mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione
nella misura prevista dalla legge; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
c) all'erogazione di un dividendo ai soci cooperatori nella misura stabilita dal-
l'assemblea che ap prova il bilancio, e comunque in misura non superiore ai li-

miti imposti dalla legge per il rispetto dei requisiti ri chiesti per le cooperative a
mutualità prevalente; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) ad altre riserve straordinarie costituite dall'assemblea o previste dalla legge. ---

19.4 L'assemblea, può sempre deliberare, in alternativa alla destinazione di cui
alle lettere c) e d) che la totalità degli utili, fatto salvo solo quanto indicato alla
lettera b), venga devoluta alla riserva legale di cui alla lettera a). -------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 20 ------------------------------------------------------------------------------

20.1 In sede di approvazione del bilancio, su proposta degli amministratori,
l'assemblea può deli berare la ripartizione di ristor ni ai soci cooperatori pro-
porzionalmente alla quantità e alla qualità degli scam bi mutualistici, in confor-
mità a quanto previsto dall'articolo 2545 sexies c.c. ------------------------------------------------------------------

20.2 In relazione all'attività svolta dalla Cooperativa il vantaggio mutualistico
normalmente non viene distribuito sotto forma di ristorni, ma attribuito diret-
tamente mediante l'applicazione di un corrispetti vo inferiore rispetto a quello
di mercato. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

20.3 In tutti i casi in cui risulti individuabile un ulteriore vantaggio mutualistico
da attribuire ai soci in forma di ristorni, i me desimi dovranno essere corrispo-
sti in misura proporzionale alla quantità e quali tà degli scambi mutualistici in-
ter corsi con il sin golo socio. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I criteri specifici per la determinazione e la ripartizione dei ristorni saranno,
ove ritenuto necessa rio dal l'organo amministrati vo, determinati da apposito
Regola mento da adottare con le modalità previste dal precedente articolo 6.2;
in man canza, i ri storni saranno attribuiti mediante erogazione diretta al so cio. -

L'assemblea dei soci è tenuta pertanto a valutare, in sede di approvazione del
bilancio, se sussista no o meno i presupposti per la distribuzione dei ristorni nel
rispetto dei criteri dettati dal Regola mento. --------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------- ORGANI SOCIALI -------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 21 --------------------------------------------------------------------------------

Sono  organi della società: -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) l'assemblea dei soci; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
b) il Consiglio di Amministrazione; --------------------------------------------------------------------------------------------------------
c) il Collegio sindacale, nei casi in cui la legge ne richieda la nomina, oppure
quando l'as semblea ne de li beri la nomina; ----------------------------------------------------------------------------------------

d) il Revisore Contabile, se nominato. -------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------ ASSEMBLEA DEI SOCI ------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 22 ------------------------------------------------------------------------------

22.1  L'assemblea  deve  essere  convocata  dall'organo  Amministrativo  anche
fuo ri dal Comune nel quale è posta la sede sociale, purché in Italia, mediante
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avvi so pubblicato almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assem-
blea sul la Gazzetta Uffi ciale della Repubblica Italiana, nonchè affisso per lo
stesso pe riodo di tempo nell'Albo Comunale di Bollate. -------------------------------------------------------

22.2 Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo,
l'o ra dell'adunanza e l'e len co delle materie da trat tare. ------------------------------------------------------------

22.3 Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ulteriore di se-

conda convocazione per il caso in cui nella adu nanza prevista in prima convo-
cazione l'assemblea non risultasse legal mente co sti tuita; la seconda convoca-
zione non potrà aver luogo nel medesimo giorno fissato per la prima con voca-
zione. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

22.4 In ogni caso l'avviso di convocazione deve anche essere affisso presso la
sede sociale nei quindici giorni che precedono quello in cui si tiene l'adunanza.

22.5 In mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente
costituita in forma to ta litaria quando sono pre senti o rappresentati tutti i soci
aventi diritto di voto e all'assemblea partecipa la maggioranza degli Ammini-

stratori e dei Sinda ci. In tale ipotesi ciascuno dei parteci panti può oppor si al la
discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemen te infor ma-
to, e dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte
agli Amministra tori e Sindaci non pre senti. --------------------------------------------------------------------------------------

22.6 L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata dall'or-
gano amministrativo en tro centoventi giorni dal la chiusura dell'esercizio socia-
le   oppure  entro  centoottanta  giorni  nel  ri spetto  dei  limiti  e  delle  condizioni
previ sti dall'articolo 2364 secondo comma c.c.. ---------------------------------------------------------------------------
22.7 L'assemblea deve essere altresì convocata su richiesta dei soci ai sensi del-
l'articolo 2367 c.c. quan do ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresenti-
no almeno il decimo dei voti spettanti ai soci. --------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------ Articolo 23 ------------------------------------------------------------------------------

23.1 L’assemblea è ordinaria e straordinaria a' sensi di legge. --------------------------------------------
23.2 L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge
e dal presente sta tuto e deve essere convocata almeno una volta l'anno nel ri-
spetto dei termini e modalità stabilite dall'articolo 2364 ultimo comma c.c. ---------

23.3 In particolare sono inderogabilmente riservate alla competenza dell’as-
semblea ordinaria: -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
a. l’approvazione del bilancio; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b. la nomina e la revoca degli amministratori; --------------------------------------------------------------------------------

c. la nomina - se prevista - dei sindaci e del presidente del collegio sindacale; ----
d. la nomina - ove richiesta - del soggetto deputato al controllo contabile; -----------

e. la determinazione dei compensi degli amministratori, dei sindaci e del sog-
getto deputato al con trol lo contabile, se nominati; ---------------------------------------------------------------------

f. la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci. ---------------

23.4 L’assemblea straordinaria delibera sui seguenti argomenti: -------------------------------
a. modificazioni del presente Statuto, salva diversa disposizione di legge o del- 

lo Statuto medesimo; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
b. scioglimento anticipato della cooperativa, nomina, sostituzione e determina-
zione dei poteri dei li qui datori; -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
c. modifica o soppressione delle clausole statutarie obbligatorie ai fini della
mu tualità prevalente ai sensi dell'articolo 2514 c.c.; -------------------------------------------------------------------

d. altre materie determinate dalla legge o dal presente Statuto. -----------------------------------------

23.5 In nessun caso l'Assemblea potrà deliberare la trasformazione della socie-
tà ai sensi dell'artico lo 2545 decies c.c. -------------------------------------------------------------------------------------------------
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------------------------------------------------------------------------------ Articolo 24 ------------------------------------------------------------------------------

24.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne;  in  caso  di  sua as senza o di impedimento, l'As semblea sarà presieduta dalla
persona eletta con il voto della maggio ranza dei pre senti. ----------------------------------------------------

24.2 L'Assemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo uno o
più scrutatori an che non soci. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

24.3 Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare costituzione
del la stessa, accertare l'i den tità e la legittimazione dei presenti, dirigere e rego-
lare lo svolgimento dell'assemblea ed ac certare i risul tati delle votazioni. ---------------

24.4 Hanno diritto di intervenire in assemblea tutti coloro che risultino iscritti
nel libro soci. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

24.5 Hanno diritto al voto nelle assemblee soltanto i soci che risultino iscritti

nel libro soci da al meno novanta giorni. ---------------------------------------------------------------------------------------------

24.6 Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia il numero di azioni possedute 

24.7 Il diritto di voto è sospeso per i soci che, dopo averne ricevuto richiesta

per iscritto da parte degli amministratori, non hanno pagato in tutto o in parte
le azioni, e per quelli nei cui confronti è stato in trapreso il procedimento di
esclu sione. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

24.8 In ogni caso il voto deve essere espresso in modo palese, non essendo
consentito in alcun modo il voto segreto. ------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 25 ------------------------------------------------------------------------------

25.1 Il socio può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro socio, non Am-
ministratore né sin da co,  ma che abbia diritto al voto, mediante delega scritta;
ogni socio delegato non può rappre sentare più di due soci. -----------------------------------------------

25.2 Le deleghe devono essere conferite per iscritto e indicare il nome del rap-
presentante e l'even tuale facoltà e limiti di subde lega. -------------------------------------------------------------

25.3 Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell'assemblea e con-
servate fra gli atti so ciali. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------ Articolo 26 ------------------------------------------------------------------------------

26.1 L’assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita
con l’intervento di tanti soci che rappresentino almeno la maggioranza asso-
luta dei voti di tutti i soci e delibera con il voto fa vorevole della maggioranza
assoluta degli in tervenuti. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

26.2  L’assemblea  ordinaria  in seconda convocazione è regolarmente costituita
qualunque sia il nu mero di soci presenti e deli bera con il voto favorevole della
maggioranza assoluta degli intervenu ti. ------------------------------------------------------------------------------------------------
26.3 L’assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente costitui-
ta e delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della
metà dei voti di cui dispongono tutti i so ci. -------------------------------------------------------------------------------------
In seconda convocazione l’assemblea straordinaria è regolarmente costituita
qualunque sia il nu mero di soci presenti e delibera con il voto favorevole della
maggioranza assoluta degli intervenu ti. ------------------------------------------------------------------------------------------------
26.4 Per quanto non previsto si applicano le regole di cui all' articolo 2538 c.c.,
integrate dalle re gole di legge previste per l'as semblea delle S.p.A. -------------------------------
26.5 Sono salve eventuali diverse maggioranze richieste da disposizioni indero-
gabili di legge. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 27 ------------------------------------------------------------------------------

27.1 Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto
dal Presidente e dal se gre tario o dal notaio, se ri chiesto dalla legge. ----------------------------
27.2 Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio. ------
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-------------------------------------------------- ORGANO AMMINISTRATIVO --------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 28 ------------------------------------------------------------------------------

28.1 La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione compo-
sto da un minimo di tre ad un massimo di quin dici consiglieri. ---------------------------------------

28.2 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente,
se questi non è no minato dall'assemblea in occasione della nomina, ed even-

tualmente anche uno o più Vice Presi denti che sosti tuiscano il Presidente nei
casi di assenza o di impedimento. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28.3 La maggioranza degli amministratori de ve essere comunque sempre costi-
tuita da soci coope rato ri. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28.4 Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per il periodo non superio-
re a tre esercizi de termi nato di volta in volta al l'atto della nomina ed i suoi

componenti sono sempre rieleggibili. La cessazio ne degli amministratori per
scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo am mini-
strativo  è stato ricostituito. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28.5 La sostituzione degli amministratori è regolata dall'articolo 2386 c.c. ------------

28.6 Qualora, per dimissioni o altre cause, venisse a mancare la maggioranza
dei Consiglieri, l'inte ro Consiglio si intenderà de caduto. -------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 29 ------------------------------------------------------------------------------

29.1 Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente me-
diante avviso inviato all'in di rizzo o al recapito risul tante dal libro dei soci, o
co munque indicato all'atto della nomina e risultante agli atti della società con
let tera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a comprovare
l'av venuta spedizione ed il ricevimento, almeno tre giorni prima dell'a dunanza,
nel quale devono esse re in dicati la data, il luogo e l'ora della riunione nonché
l'or dine del giorno. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

29.2 Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza
convocazione for male, quando intervengono tutti i Consiglieri in carica ed i
Sindaci, se nominati. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

29.3 Il Consiglio di Amministrazione si raduna presso la sede sociale o altrove,
purché in Italia. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

29.4 Il Consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza
effettiva della mag gio ran za dei suoi membri in carica e delibera con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei voti dei pre senti. In caso di parità la proposta
si intende re spinta. Il voto non può essere dato per rappre sentanza. --------------------------

29.5 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione adottate a sensi del
pre sente articolo devo no constare da verbale sotto scritto dal Presidente e dal
se gretario, o dal Notaio, nei casi previsti dalla leg ge. ----------------------------------------------------------------

29.6 I soci possono impugnare le deliberazioni del Consiglio di Amministra-
zione lesive dei loro diritti alle stesse condizioni al le quali possono impugnare
le delibere assembleari, in quanto com patibili. ------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------ Articolo 30 ------------------------------------------------------------------------------

30.1 Al Consiglio di Amministrazione è affidata la gestione della società, salve
le limitazioni dispo ste al l'atto della nomina. -------------------------------------------------------------------------------------

30.2 A titolo esemplificativo ma non esaustivo spettano al Consiglio di Ammi-
nistrazione  i seguen ti compiti: --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; --------------------------------------------------------

- predisporre i regolamenti statutari che disciplinano i rapporti tra la Coopera-
tiva e i soci, ed i re gola menti organizzativi che di sciplinano il funzionamento
della Cooperativa, da sottoporre all'As semblea dei soci; -------------------------------------------------------
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- stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale sia di
ordinaria sia di straor di naria amministrazione; ------------------------------------------------------------------------------
- provvedere alla sostituzione dei consiglieri che venissero a mancare nel corso
dell'esercizio ai sensi ed entro i limiti dell'arti colo 2386 c.c.; -----------------------------------------------
- valutare l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile,
nonché dell'organi co della cooperativa esaminare i piani strategici e finanziari

ed i programmi di attività della Coope rativa; valutare il generale andamento
della gestione, adot tando le conseguenti deliberazioni. ----------------------------------------------------------

30.3 Il Consiglio di Amministrazione potrà pertanto decidere il compimento
di tutti gli atti e tutte le operazioni sia di ordinaria che di straordinaria ammini-
strazione, con la sola esclusione di quegli atti e di quelle operazioni che la leg-
ge e il presente Statuto riservano espressamente all'assemblea. ---------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- Articolo 31 --------------------------------------------------------------------------------

31.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri
a norma e con i li miti di cui agli articoli 2381 e 2544 primo comma c.c. ad un

Comitato Esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti (Consiglieri
Delegati), o ad uno o più dei suoi componenti (Ammi nistratori De legati)
anche disgiuntamente tra loro. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

31.2 Sono di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione - e per-
tanto non delegabili - i po teri in materia di ammis sione, recesso ed esclusione
del socio, nonchè tutte le decisioni che in cido no sullo svolgimento del rappor-
to mutualistico con i soci. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------ Articolo 32 ------------------------------------------------------------------------------

32.1 La rappresentanza legale della società spetta al Presidente del Consiglio
di Amministrazio ne ed al/ai Vice Presidente/i in caso di assenza o impedi-
mento del Presidente. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

32.2  L'organo  amministrativo  potrà  nominare, nei limiti delle proprie compe-
tenze come sopra sta bili te, Direttori e procuratori per de termi nati atti o cate-
gorie di atti, ai quali spetterà pertanto la rappre sentan za della so cietà, nei limiti
dei poteri determinati nell'atto di nomina. ----------------------------------------------------------------------------------------

32.3 I rappresentanti legali della società, come sopra individuati, possono per-
tanto promuovere e so ste nere azioni in giudizio a nome della Società, sia essa
attrice o convenuta, in qualunque  sede giudi ziaria, civile, penale o amministra-
tiva, in qualunque grado di giurisdizione e quindi anche avanti la Corte Costi-
tuzionale, la Corte di Cassazione, il Consiglio di Stato e ogni altra Magistratu ra
speciale, anche nei giudi zi di revocazione e di opposizione di terzi; rappresen-

tare legalmente la Società anche in sede stragiudi ziale, nominare e revocare av-
vocati e procuratori legali, transigere controversie. -------------------------------------------------------------------

32.4 La gestione operativa e la concreta esecuzione delle delibere del consiglio
di Amministrazio ne so no coordinate dal Diret tore (Segretario) della cooperati-
va, il quale è nominato dal Consiglio, ad esso ri sponde e dallo stesso può esse-
re revocato. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------- COLLEGIO SINDACALE ----------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 33 ------------------------------------------------------------------------------

33.1 Il Collegio Sindacale, quando la sua nomina sia obbligatoria ai sensi del-
l'articolo 2543 primo com ma c.c. o sia stata co munque deliberata dall'Assem-
blea dei soci, si compone di tre membri ef fetti vi e due supplenti, in possesso
dei requisiti di leg ge, che durano in carica per tre esercizi. --------------------------------------------------

33.2 Il funzionamento del Collegio Sindacale è regolato dagli articoli 2397 e
se guenti c.c. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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----------------------------------------------------- CONTROLLO CONTABILE -----------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 34 ------------------------------------------------------------------------------

34.1 Il controllo contabile sulla società è esercitato da un Revisore Contabile o
da una Società di revi sione iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della
Giustizia, nominati e funzionanti a norma di legge. ------------------------------------------------------------------

34.2 Il Collegio Sindacale, in mancanza di nomina del Revisore Contabile o di

Società di revisione, eser cita il controllo contabi le sulla società; a tal fine esso
dovrà  essere  integralmente  costituito da Re visori Contabili iscritti nel Registro
istituito presso il Ministero della Giustizia. ---------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------- SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE ---------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 35 ------------------------------------------------------------------------------

35.1 Lo scioglimento anticipato volontario della società è deliberato dall'As-

semblea dei soci con le mag gioranze previste per la modifica del presente Sta-
tuto. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

35.2 Lo scioglimento anticipato della società si verifica altresì in relazione alle

cause previste dal l'arti co lo 2545 duodecies c.c., da altre disposizioni di legge o
del presente Statuto. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
35.3 L'Assemblea, con apposita deliberazione da adottarsi sempre con le mag-
gioranze previste per la modifica del presente Statuto, dispone: -------------------------------------

- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di
pluralità di liquida tori; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentan-
za della società; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; ----------------------------------------------------------

- gli eventuali limiti ai poteri dei liquidatori; -------------------------------------------------------------------------------------
- gli atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa. ---------------------------------------

35.4 In mancanza di diversa disposizione i liquidatori hanno tutti i poteri pre-
visti dall'art. 2489 c.c. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------ Articolo 36 ------------------------------------------------------------------------------

In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto sol-
tanto il capitale sociale ef fettivamente versato dai soci e i dividendi eventual-
mente maturati, deve essere devoluto ai fondi mu tua listici per la promozione e
 lo sviluppo della coo perazione. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------- DISPOSIZIONI GENERALI -----------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 37 ------------------------------------------------------------------------------

37.1 La Cooperativa intende operare quale Cooperativa a mutualità preva-

lente con conseguente iscri zione nell'apposito albo previsto dall'articolo 2512
c.c. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

37.2  Gli  amministratori  e  i Sindaci, se nominati, sono tenuti a documentare la
condizione di pre valen za nella nota integrativa al bilancio, evidenziando conta-
bilmente i parametri di cui all'articolo 2513 c.c. ---------------------------------------------------------------------------
37.3 Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2514 c.c., sono requisiti essenziali del-
la mutualità preva lente, espressamente previsti nel presente Statuto: -------------------------
a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo
dei buoni postali frutti fe ri, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale
effettivamente versato; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari eventualmente offerti in sot-
toscrizione ai soci coo pe ratori in misura superio re a due punti rispetto al limite
massimo previsto per i dividendi; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; -----------------------------------------------------
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d) l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'intero pa-
trimonio sociale, de dot to soltanto il capitale so ciale e i dividendi eventualmen-
te maturati,ai fondi mutualistici per la promo zione elo sviluppo della coo pera-
zione. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

37.4 La modifica o la soppressione delle clausole statutarie obbligatorie ai fini
della mutualità pre va lente può essere deliberata soltanto con le maggioranze

previste per l'assemblea straordinaria dall'arti colo 26.3 del presente statuto. -------

37.5 La cooperativa perde la qualifica di cooperativa a mutualità prevalente
nel le ipotesi previste dal l'ar ticolo 2545 - octies c.c. -------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------ Articolo 38 ------------------------------------------------------------------------------

Il domicilio dei soci, nei rapporti con la società o tra di loro, è quello che risul-
ta dal libro soci --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ Articolo 39 ------------------------------------------------------------------------------

Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le norme di legge in ma-
teria di società coo pera ti va integrate, in quanto compatibili, dalle norme in ma-

teria di società per azioni, ai sensi e per gli ef fetti del l'articolo 2519 c.c. ------------------
Letto, confermato e sottoscritto ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

F.to Emanuele Castelnovo ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

F.to Salvo Morsello Notaio (L.S.) ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

                                                                                                                         

                                                                                                                         

                                                                                                                         

                                                                                                                         

 


